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NELL’AUGURARE A TUTTI I SOCI 

BUONE VACANZE !BUONE VACANZE !BUONE VACANZE !BUONE VACANZE !    
 

 

 
Si comunica che 

LA SEGRETERIA DELL’ASSOCIAZIONE RIMARRA’ 
CHIUSA PER FERIE DAL GIORNO 25 GIUGNO 2012 AL 

GIORNO 10 SETTEMBRE 
(RIAPRIRA’  L’11 SETTEMBRE 2012 ). 

 

 

 

PER URGENZE CHIAMARE I SEGUENTI NUMERI: 

 

3382395222 – BARTOLOZZI RAFFAELLO 

3393381561 – GATTAI ROBERTO 

3356041557 – PICCHI PAOLO 

3403369017 – SARGENTI CARLA 

3404860858 – VIGNOZZI ENRICO 

 

 

 

 



 

 

 

ASSEMBLEA DEI SOCI DEL 20 APRILE 2012 

 
Alle ore 10 del giorno 20 aprile 2012,  presso la sede dell’Associazione Caricentro,in Firenze,  via 
Gen. Dalla Chiesa n.13,  si riunisce  l’assemblea ordinaria dell’Associazione Pensionati della Cassa 
di Risparmio di Firenze  per trattare e deliberare sul seguente ordine del giorno: 
 

1) Approvazione del bilancio al 31.12.2011; 
2) Situazione, prospettive, iniziative ed azioni su seguenti temi: 

-Fondo di Previdenza Integrativo-F.I.P.-azione legale in corso 
-Fondo ex esonerativo 
3) Assistenza sanitaria 
4) Situazione Caricentro 
5) Varie ed eventuali 
  
Assume la presidenza il Presidente Raffaello Bartolozzi il quale constata che: 
 

- l’avviso di convocazione è stato regolarmente inviato  ; 
 

- l’odierna assemblea si tiene in seconda convocazione; 
 

- del Consiglio di amministrazione, oltre a se stesso,  sono  presenti i Vice 
Presidenti Roberto Gattai e Maurizio Perissi; 
 

- sono  presenti, di persona o per delega,  a norma dell’art.2372 C.C., n.252 
associati (239 presenti con 13 deleghe),  

-  
Sono altresì presenti l’avv.Michele Iacoviello e l’avv.Francesco Santucci che assistono 
l’Associazione nelle cause in corso. 
 
Con il consenso dell’assemblea il Presidente chiama a fungere da Segretario la Dr.ssa Maria Chiara 
Perini, dichiara che l’assemblea odierna è validamente costituita per deliberare sugli argomenti 
all’ordine del   giorno e precisa che le votazioni avverranno per alzata di mano. 
 
Prima di passare ad illustrare il primo argomento all’ordine del giorno, il Presidente invita  il dott. 
Giannotti  a fornire alcuni chiarimenti circa alcuni documenti che sono stati messi a disposizione 
degli associati. Il dott. Giannotti spiega quali siano i documenti da firmare per richiedere al Fondo 
ex esonerativo ed a Banca CR Firenze alcune integrazioni delle prestazioni pensionistiche che 
verranno poi esaminate caso per caso. 
Il Presidente passa quindi ad illustrare il bilancio al 31.12.2011. 
 
1.Approvazione del bilancio al 31.12.2011 
 
Il Presidente fa notare che il bilancio chiude con un avanzo di esercizio di € 23.573,04. Le spese 
prevalenti riguardano la stampa e la spedizione dei notiziari agli associati. Altra voce che ammonta 
a circa € 5.000,00 riguarda gli accantonamenti per spese legali. A partire dal corrente anno si dovrà 
aggiungere ai costi il canone di locazione che dovrà essere pagato all’Associazione Caricentro per 
l’utilizzo dei locali, finora concessi gratuitamente. Dal 2012 il canone ammonterà a € 9.600,00 
annui, dato che Caricentro, per motivi economici, non è più in grado di concedere gratis i locali. 



 Il Presidente pone quindi in votazione il bilancio al 31.12.2011. 
L’assemblea col voto favorevole di tutti i presenti , nessuno contrario e nessuno astenuto,  approva  
il bilancio al 31.12.2011.  
 
2.Situazione, prospettive, iniziative ed azioni sui seguenti temi 

 

Fondo di previdenza integrativo-F.I.P-Azione legale in corso  
Il Presidente esprime soddisfazione per l’esito positivo del primo grado di giudizio, sia per quanto 
riguarda la reversibilità che la perequazione. 
La controparte ha presentato appello e l’udienza si terrà il 10 ottobre 2013. 
Il Presidente fa notare che  anche se queste problematiche riguardano una piccola parte degli 
associati, in seno all’Associazione il principio di solidarietà è quello che prevale, perché l’obiettivo 
è quello di tutelare sempre e comunque gli interessi di ogni pensionato. 
Cede quindi la parola all’avv. Iacoviello il quale spiega che si è giunti ad una sentenza di primo 
grado favorevole, perché il giudice ha affermato il principio che accordi fra sindacati e banca non 
possono modificare i diritti di chi è già in pensione. L’accordo sindacale pertanto non può annullare 
la reversibilità né bloccare la perequazione. Ciò può avvenire solo per legge. 
Inoltre, poiché in base all’accordo sindacale il FIP era stato trasferito presso il Banco di Napoli, 
l’annullamento dell’accordo da parte del giudice permette di chiedere anche il trasferimento del 
fondo nuovamente presso Banca CR Firenze, perché possa essere adeguatamente monitorato come 
nel passato. 
Gli avvocati hanno già predisposto i decreti ingiuntivi per ottenere dalla banca il pagamento delle 
pensioni di reversibilità. 
L’avv. Iacoviello prosegue accennando  all’ipotesi che con  molta probabilità il carico fiscale che è 
stato applicato a coloro che hanno ricevuto uno “zainetto” è stato troppo alto; è stata rilevata in 
alcune banche l’applicazione dell’aliquota marginale e non l’aliquota media analoga al T.F.R.  Il suo 
studio sta facendo in proposito degli accertamenti.  
Riguardo al TFR, una recente sentenza della Cassazione afferma che nel calcolo delle spettanze 
mancherebbero  alcune voci. Anche per questo ritiene che possa essere proposto apposito ricorso, 
ma solo da quei dipendenti che al momento del pensionamento non hanno firmato una transazione 
“tombale”.  
Prende la parola il Presidente per comunicare che dal 2013 la banca non pagherà più la quota di 
pensione a carico dell’INPS ma lo farà direttamente l’INPS, è  quindi opportuno verificare 
attraverso il proprio PIN l’ammontare della propria pensione. Interviene l’avv. Iacoviello per 
spiegare che la somma che paga la banca è frutto di un suo calcolo che può essere diverso da quello 
fatto dall’INPS, è quindi il caso di confrontare gli importi. 
Fondo ex esonerativo 
A questo punto prende la parola il Vice Presidente Roberto Gattai per fare il seguente intervento:”E’ 
trascorso il primo anno dopo la gestione commissariale del Fondo; da tre giorni, con l’approvazione 
del bilancio al 31.12.2011, è terminata la presidenza del nostro rappresentante Brunetto Bianchini 
ed ha assunto la carica di Presidente del Fondo Armando Guardasoni, rappresentante di Banca CR 
Firenze. Nell’ esercizio 2013 sarà nuovamente il turno di Brunetto Bianchini. 
A fine 2013 inizierà la procedura per l’elezione del nuovo Consiglio che entrerà in carica nell’aprile 
2014, dopo l’approvazione del bilancio dell’esercizio 2013. 
E’ trascorso quindi il primo anno ed logico svolgere alcune considerazioni.  
L’aspetto gestionale verrà valutato compiutamente appena il bilancio con la sua relazione verrà reso 
pubblico. Comunque dopo i 18 mesi di immobilismo commissariale ci risulta che il Presidente, con 
i suoi più stretti collaboratori (uffici che operano per il Fondo) si siano impegnati affinchè il 
patrimonio del fondo (mobiliare e immobiliare) produca rendimenti soddisfacenti. 
L’aspetto politico, invece, è quello che ci preoccupa moltissimo, perché il Consiglio ha reso 
esecutivo l’accordo sindacale del luglio 2008 sugli esodi e l’accordo del luglio 2011 per ulteriori 
esodi. 



Questi accordi prevedono, a nostro avviso, degli oneri aggiuntivi per il Fondo non previsti dallo 
statuto e che, quindi, dovevano comportare modifiche statutarie da sottoporre a referendum. 
Si è sostenuto, invece, che in presenza di accordi fra le Fonti Istitutive(OOSS) e l’azienda, si può 
interpretare, variare, integrare i disposti statutari(questo ci risulta avvalorato da una società di 
consulenza MEFOP che a nostro avviso non da alcuna garanzia di imparzialità). 
Questo principio, se passa, consentirà nel tempo all’Azienza e alle OOSS di disporre a piacimento 
del patrimonio del nostro Fondo. 
Si tratta,  a nostro parere, di un’appropriazione indebita!  
I Consiglieri che ci rappresentano nel Consiglio del Fondo non hanno avuto il coraggio di opporsi; 
potevano almeno prendere tempo, consultarsi con noi e con i nostro legali! 
Io a suo tempo, quando svolgevo le funzioni di Presidente, mi opposi e nessuno mi contestò. 
A questo punto occorre approfondire con i nostri legali tutti gli aspetti e prendere le opportune 
iniziative. 
Per concludere chiedo ai nostri 4 rappresentanti, Bianchini, Picchi, Sarti e Tarfugli che ,oltre che 
controllare che il patrimonio del Fondo venga gestito al meglio, tentino  di fare qualcosa nel 
prossimo biennio nell’interesse dei pensionati; oppure ritengono che non sia il caso di urtare certi 
personaggi dell’Olimpo e a noi non resti che metterci l’animo  in pace?  Grazie a tutti”  
Prende la parola l’avv. Iacoviello per spiegare meglio  quanto espresso da Gattai. 
Quando c’è un Fondo pensioni o Cassa sanitaria vengono istituiti certi organi che devono decidere 
in base a certe regole. Ora è subentrata l’abitudine di fare accordi sindacali che di fatto superano i 
poteri degli organi istituzionali. 
Il Fondo esuberi viene pagato dalla banca. Metterlo a carico del Fondo comporta una modifica 
statutaria di quest’ultimo. Ogni modifica dello statuto del Fondo deve passare attraverso la 
procedura regolare. Verrà fatto un esposto alla COVIP su questo argomento, altrimenti il Consiglio 
del Fondo deve assumere una delibera nella quale afferma che l’accordo sindacale supera le 
procedure ordinarie di modifica dello statuto. 
A questo punto chiede la parola la signora Carla Morandi la quale chiede all’avv. Iacoviello se il 
blocco della perequazione sulle pensioni vale anche per la quota a carico del Fondo. 
L’avvocato risponde che verrà fatto ricorso anche su questo argomento.   
Si avvicina al palco e chiede la parola  il Presidente uscente del Fondo Brunetto Bianchini per 
fornire spiegazioni circa l‘utilizzo del patrimonio del Fondo per gli esuberi.  
L’esborso relativo era già previsto nella contabilità del Fondo. E’ stata COVIP ad indicare MEFOP, 
la società  specializzata sulle problematiche dei Fondi di previdenza, cui il Fondo si è rivolto. 
MEFOP ha fornito un parere che deve essere considerato riservato. 
Il Fondo è nato nel 1963 dopo un accordo sindacale del 1959 che unificava due Fondi preesistenti 
(Fondo pensioni per i dipendenti di CRF operanti nelle agenzie e nel forese e Fondo pensioni per i 
dipendenti della Direzione Generale) Le fonti istitutive hanno la possibilità di interpretare la parte 
statutaria. 
Bianchini prosegue comunicando che stanno iniziando le prime vendite di immobili liberi e di quelli 
occupati da dipendenti e pensionati che intendano acquistarli. Il Consiglio ha chiesto a COVIP un 
lasso di tempo di otto anni per procedere alle vendite. La vendita avverrà a prezzi di mercato 
stabiliti con criteri oggettivi. 
Viene chiesto quante siano le persone attualmente a carico del Fondo in attesa della pensione INPS. 
Bianchini risponde che sono 177, ogni posizione verrà seguita per consentire al Fondo un risparmio 
che dovrebbe riguardare 26 posizioni che dovrebbero essere a carico dell’INPS per invalidità. 
A questo punto Bianchini si allontana. 
Interviene  il Presidente Bartolozzi  per spiegare che le 177 persone a totale carico del Fondo sono 
state raggiunte da lettere da parte del Fondo stesso per verificare se hanno effettivamente diritto alla 
pensione oppure se è l’INPS che deve farsene carico per motivi di invalidità. 
Prende la parola il Signor Giancarlo Bianchi il quale chiede se sia possibile prendere visione da 
parte degli iscritti al Fondo del parere espresso da MEFOP in merito all’utilizzo del Fondo per le 
necessità degli esuberi, anche se si tratta di un parere definito riservato. 



L’avv. Iacoviello e l’avv. Santucci precisano che il parere di MEFOP non è certamente vincolante, si 
tratta di una società privata di consulenza. Solo la COVIP è l’autorità vigilante che adotta delibere 
scritte e vincolanti. 
Bartolozzi interviene per dichiarare che verrà fatto un esposto alla COVIP circa la legittimità 
dell’utilizzo del Fondo per gli esodati. 
A questo punto chiede la parola Bruno Pecchi il quale esprime il suo  rammarico per i rapporti non 
sereni che corrono fra l’associazione pensionati ed i suoi rappresentanti nel Fondo. 
I rappresentanti dell’Associazione dovrebbero tutelare gli interessi dei pensionati, anche se 
formalmente sono liberi ed indipendenti. Se i rappresentanti dell’Associazione non godono più della 
fiducia dei pensionati dovrebbero trarne le opportune conseguenze. 
L’Associazione pensionati ed i suoi rappresentanti nel Consiglio del Fondo dovrebbero incontrarsi 
per trovare posizioni condivise nell’interesse dei pensionati ed i Consiglieri dovrebbero rispettare le 
indicazioni date dall’Associazione. La trasparenza è un requisito indispensabile. Tenere segreto  un 
documento va in senso opposto e crea un clima di sfiducia.    
Il Presidente  Bartolozzi  precisa che si è cercato da parte dell’Associazione di prendere accordi con 
i Consiglieri del Fondo, ma ci sono stati problemi di comunicazione. Concorda con Pecchi nel 
ritenere essenziale cercare sempre di trovare una posizione comune con i Consiglieri del Fondo che 
devono rappresentare gli interessi dell’Associazione pensionati. 
Prende quindi la parola Picchi, Consigliere del Fondo, il quale precisa che gli accordi circa gli 
esodati sono stati presi prima che entrasse in carica l’attuale Consiglio. Per quanto riguarda gli 
immobili, alcuni dei quali sono in situazione di degrado, non è certo responsabilità degli attuali 
Consiglieri, bensì delle passate gestioni. Aggiunge che, se si dimettessero i 4 Consiglieri designati 
dall’Associazione pensionati, si correrebbe il rischio di un altro commissariamento.
Risponde Falchini a Picchi affermando che quello che conta è l’atteggiamento dei 4 Consiglieri i 
quali dovrebbero rappresentare gli interessi dei pensionati e, quindi, votare contro i provvedimenti 
che non condividono per consentire eventuali contestazioni ed anche azioni legali da parte 
dell’Associazione verso questi provvedimenti. 
 
3. Assistenza sanitaria 

 
Poiché si sono verificati problemi ad ottenere rimborsi da parte degli assicurati, l’avv. Santucci 
fornisce spiegazioni circa il miglior utilizzo della polizza distinguendo fra l’utilizzo di strutture 
convenzionate i cui costi vengono interamente sostenuti dall’assicurazione con un modesto 
contributo da parte dell’assicurato e le strutture non convenzionate con una franchigia del 20%. 
Le condizioni di polizza vengono cambiate anche solo in base ad accordi sindacali ed in corso di 
contratto. E’ in corso di esame tutta la materia e vedremo se sarà il caso di trovare anche delle 
alternative a quanto proposto da Intesa Sanpaolo. 
 
4. Situazione Caricentro 

 
Poiché molti partecipanti all’assemblea si sono nel frattempo allontanati , il Presidente ritiene 
opportuno non trattare per ora l’argomento rinviandolo ad un’ altra assemblea. 
     
5. Varie ed eventuali 
 
Il Presidente rileva che non ci sono altri argomenti da trattare. 
 
Alle ore 12,50  il Presidente dichiara conclusi  i lavori assembleari. 



 



ESODATI - D.L. FORNERO-MONTI 
 
 Poichè il tema esodati è di grande attualità, pur nella consapevolezza che 

ancora la materia è in evoluzione, riportiamo i passi più significativi del 

parere del nostro legale Avv. Iacoviello Michele da noi interessato 

sull'argomento a tutela di alcuni soci esodati. 

 Il Decreto prevede 120 gg per un eventuale ricorso per un mancato 

accoglimento della domanda.  

 Stante questo rivedremo a Settembre alla luce di una definitiva stesura le 

iniziative da prendere.   

 
 
 
 
 
 Il diritto al pensionamento per coloro che sono (o saranno) collocati nel Fondo di Solidarietà 
 

 
 

Avranno diritto al pensionamento con i vecchi criteri e le vecchie decorrenze, coloro che: 

1) sono già attualmente titolari dell’assegno straordinario; 
 

2) che saranno in futuro (dopo il dopo il 4 dicembre 2011) titolari dell’assegno straordinario purchè l’ 
assegno “risulti autorizzato dall’INPS”. 
 

Naturalmente tale diritto vale solo nei limiti dei 65.000 soggetti ammessi, e quindi è un diritto 

condizionato alla disponibilità della posizione presso l’ INPS. 

 
 Qui si apre un altro enorme problema, ovvero quello delle implicazioni dell’ autorizzazione 
 

dell’INPS per l’ accesso al Fondo di Solidarietà. 
 

 
 Va premesso che, come noto, l’assegno straordinario è finalizzato direttamente alla pensione 
 

(alla quale, tra l’altro, è commisurato). 
 

Questo lo differenzia ad esempio dall’indennità di mobilità per il settore dell’Industria, dove magari 

un trentenne licenziato può usufruire della mobilità in attesa della ricerca di altre occupazioni. 

 
Tenuto conto dello stretto nesso intercorrente fra l’assegno straordinario e la pensione, si è 

ritenuto che l’uno implichi l’altra, ovvero che in pratica non si può essere ammessi all’assegno straordinario 

se non si è certi poi di conseguire la pensione. 

 
Sul punto l’INPS è intervenuto con il Messaggio n. 7223 del 27 aprile 2012, proprio a seguito del 

Decreto Legge Fornero / Monti. 

Nel suddetto Messaggio l’INPS muove dalla premessa secondo cui “il diritto all’assegno 

straordinario è, infatti, subordinato al conseguimento della prestazione pensionistica al momento della 

cessazione della prestazione straordinaria”. 

Ciò  premesso,  l’INPS  ha  precisato ufficialmente che  le  sedi  “non  possono  definire  le 

richieste di liquidazione dell’assegno straordinario”. 

Infatti mi sono state segnalate da più parti (ad esempio da Bartolozzi per la CR Firenze) delle lettere 



dell’INPS che rifiutano di prendere posizione sulla domanda di assegno del lavoratore. 

Nello stesso messaggio l’INPS “fa riserva di successive istruzioni” dopo l’emanazione del 
 

Decreto Ministeriale. 
 

Al momento non vi sono nuove istruzioni dell’INPS, ma d’altra parte neppure è ancora in vigore il 

Decreto Ministeriale. 

Senonché in questo modo si finisce nella situazione del cane che si morde la coda, poiché il diritto 

alla pensione “in deroga” presuppone l’ammissione dell’assegno, ma a sua volta il diritto all’assegno 

presuppone la possibilità di maturare il successivo diritto alla pensione. 

 
L’unica interpretazione ragionevole sarebbe quella secondo cui coloro che in base ai requisiti 

maturati   avrebbero   diritto   all’accesso   al   Fondo   di   Solidarietà   devono   quantomeno   essere 

automaticamente ammessi dall’INPS dal Fondo, e tutt’al più il problema si porrà successivamente, ovvero 

al momento del pensionamento, se fosse superato il limite dei 17.710 aventi diritto alla pensione. 

Si dovrà tener conto altresì dell’innalzamento dell’età di permanenza nel Fondo fino a 62 anni di età 

(art. 2 lett. c) del D.M.). 

 
Il Ministro Fornero, nel suo intervento in Parlamento del 19 giugno, ha precisato con riferimento alla 

“nuova platea di lavoratori da salvaguardare”, che “potrebbero rientrare nello status di  salvaguardato 

coloro  che  maturano  i  requisiti  per  la  pensione  entro  la  fine  del  periodo  di mobilità”, aggiungendo 

poi che si sono individuati con l’ INPS “1.600 lavoratori del settore finanziario, aventi diritto ad accedere a 

fondi di solidarietà, che, per il necessario allineamento delle condizioni di salvaguardia tra settore 

industriale/servizi e settore finanziario e mantenendo il vincolo dei 62 anni,sono riferibili ad accordi 

stipulati tra il 4 e il 31 dicembre 2011” 

 
 
 La possibile revoca delle dimissioni 
 

 
Un’altro problema si potrà porre presto, ovvero quello della possibilità per il lavoratore di rientrare 

in Banca, se non potesse conseguire il diritto all’assegno straordinario o alla pensione. 

Si  discute,  ovvero,  se  in  questo  caso  il  lavoratore  possa  chiedere  un  “annullamento” o 

comunque la caducazione giuridica delle sue dimissioni (o della risoluzione consensuale del rapporto),  

qualora non sia stato pattuito nulla fra le due parti per l’ ipotesi di impossibilità di accesso alla 

pensione o al Fondo di Solidarietà. 

Se le parti (lavoratore e Banca) avessero previsto per iscritto tale eventualità, allora è chiaro che i 

loro rapporti sarebbero regolati dagli accordi sottoscritti. 

 
Esaminiamo però l’ ipotesi normale in cui le parti hanno agito da un lato dando come scontato un 

certo quadro normativo in tema di accesso alla pensione e al Fondo di Solidarietà, e dall’ altro senza 

menzionarlo esplicitamente nelle loro dichiarazioni. 

In tal caso, se si verificasse un mutamento di questo quadro normativo, si porrebbe un serio 

problema giuridico di validità delle dimissioni (o della risoluzione consensuale del rapporto). 



 
Il problema è ben noto ai giuristi da tempo assai risalente, e addirittura dalla fine dell’800, 

quando lo studioso tedesco Windscheid nel 1892 formulò la teoria giuridica della “ presupposizione” (in 

tedesco “voraussetzung”). 

Nonostante molti dubbi e divergenze, questa teoria giuridica è ormai accolta dalla Cassazione, e può 

essere così definita: 

“il verificarsi di una determinata situazione di fatto o di diritto (passata, presente o futura) la quale possa 

ritenersi tenuta presente dai contraenti nella formazione del loro consenso – pur in mancanza di un 

espresso riferimento ad essa nelle clausole contrattuali – come presupposto condizionante il negozio”. 

Per fare un esempio pratico, secondo questa teoria, se Tizio acquista un terreno edificabile da Caio, 

pagandolo un prezzo assai elevato, e successivamente viene modificato il piano regolatore ed il suddetto 

terreno diventa agricolo perdendo quasi tutto il suo valore, allora Tizio potrebbe far valere il fatto che i due 

contraenti hanno negoziato sul presupposto (comune ad entrambi) secondo cui il terreno era edificabile. 

Anche se le due parti non avevano esplicitamente previsto tale eventualità, secondo la teoria della 

presupposizione, Tizio potrebbe chiedere lo scioglimento del contratto di compravendita del terreno. 

Venendo al nostro caso, è evidente che nel corso delle procedure di riduzione di personale (con 

collocazione dei lavoratori in esubero dapprima a carico del Fondo di Solidarietà e poi in pensione) le 

Banche e i sindacati, e poi anche i singoli lavoratori, hanno agito sul presupposto comune che i lavoratori 

che accettavano di risolvere il loro rapporto di lavoro avrebbero usufruito dapprima dell’assegno 

straordinario e poi della pensione. 

Tale situazione di fatto e di diritto era certamente data  come scontata da entrambe le parti, ed anzi 

era spesso perfino menzionata negli atti della procedura di riduzione di personale. 

È evidente che alla luce di ciò, di fronte ad un completo stravolgimento del quadro normativo in 

tema di accesso all’assegno straordinario ed alla pensione, potrebbe porsi seriamente il problema 

dell’annullamento delle dimissioni (o della risoluzione consensuale del rapporto). 

Sul punto si debbono fornire ancora due precisazioni. 
 

1) In un passato lontano (circa 20 anni fa) il problema venne già posto in giudizio in occasione del 

primo blocco delle pensioni di anzianità operato nel settembre 1992 dall’allora Governo Amato (Decreto 

Legge 19 settembre 1992, n. 384) 

In quell’occasione vi furono lavoratori dimissionari dalla Fiat che impugnarono le loro dimissioni 

alla luce del fatto che non potevano più accedere alla pensione di anzianità. 

La domanda venne respinta dalla sentenza 23/6/1995 della Pretura di Torino (Cengarle /Fiat Auto). 
 

presupposizione, tuttavia nel caso concreto della Fiat non ravvisò la prova che il lavoratore e l’azienda 

avessero risolto il rapporto di lavoro proprio a causa del conseguimento della pensione di anzianità, e non 

per altri motivi. 

Questa conclusione, nel caso della Fiat, era rafforzata dal fatto che l’indennità di mobilità non è 

affatto finalizzata alla pensione, potendo essere conseguita – come abbiamo visto - anche da lavoratori 

trentenni in cerca di nuova occupazione. 

Al contrario, venendo al caso delle Banche, la collocazione nel Fondo di Solidarietà è proprio 



finalizzata alla pensione, e quindi la situazione giuridica si presenta ben diversa. 

 
 

2) La  seconda  precisazione  consiste  nella  doverosa  menzione  della  lontana  sentenza  di 

Cassazione 23/1/1992 n. 728, con la quale venne escluso che la presupposizione potesse applicarsi alle 

dimissioni, in quanto atto unilaterale, e non contratto bilaterale. 

Si tratta di orientamento lontano e non condivisibile, ed in ogni caso va tenuto conto del fatto che 

nell’ipotesi di lavoratori bancari in esubero, a monte delle dimissioni dei lavoratori, vi sono sempre 

degli accordi sindacali o delle “offerte al pubblico” da parte delle Banche. 
 

Sicuramente la complessa situazione è in fase di sviluppo ed occorrerà seguirne l’evoluzione. 
 

 
 
 Le indicazioni operative 
 

 
 

I Sindacati hanno consigliato di aspettare a firmare gli accordi individuali di risoluzione del 

rapporto di lavoro (v. Comunicato delle OO.SS. dell’ Unicredito del 24 maggio). 

 
 
Al momento si possono dare alle Associazioni le seguenti indicazioni operative: 
 

 
1.   controllare la pubblicazione del Decreto Ministeriale sulla Gazzetta Ufficiale; 

2.   controllare l’emanazione di nuovi messaggi o circolari da parte dell’INPS; 

3. sollecitare l’INPS a riprendere in esame tutte le domande oggi sospese di accesso al Fondo di 

Solidarietà, impugnando giudizialmente l’eventuale diniego o silenzio o sospensione  della risposta; 

4. per  coloro  che  non  sono  interessati  al  Fondo  di  Solidarietà  e  si  sono  dimessi  entro  il 

31/12/2011, presentare subito (e comunque entro i 120 giorni dall’ entrata in vigore del Decreto 

Ministeriale) l’istanza alla apposita Commissione presso la Direzione Territoriale del Lavoro. 

5. Condividere le informazioni in nostro possesso, in modo da poter dare indicazioni comuni. 
 

 
 

 

 



PAGAMENTO QUOTE ASSOCIATIVE: 
 
Pensionati che non hanno rapporti diretti con la BANCA CR FIRENZE 

relativamente all'accredito della pensione :  
-Esattoriali che hanno optato per lo zainetto FIP; 
-Pensionati del credito che hanno optato per la pensione INPS e non 
percepiscono la pensione di nessun Fondo integrativo; 
-Esodati che attualmente percepiscono l'assegno sostitutivo tramite INPS. 
 

Poichè non è possibile il pagamento della quota sociale  previo ritiro dal foglio 
pensione  si forniscono le coordinate bancarie per poter effettuare il bonifico sul 
c/c intestato all'Associazione Pensionati della Cassa di Risparmio di Firenze - 
- c/c n. 1879/00 – presso AG. N. 16 – BANCA CR FIRENZE  - FIRENZE 
COD. ABI – 06160  CAB  02816  
IBAN - IT64J0616002816000001879C00 
 

Le quote associative rimangono così fissate : 
€  25  impiegati 
€ 35  quadri e funzionari 
€ 50  dirigenti 

 

FONDO DI PREVIDENZA 
 

Il V.Presidente del Fondo Bianchini ci segnala i primi quartieri liberi messi in 
vendita. Sono già sul sito del Fondo e resteranno in prelazione ai 
dipendenti/pensionati del gruppo Intesa fino al 31 agosto p.v. Dopo tale data tali 

immobili andranno in vendita libera. 
Si ricorda che il Fondo pubblica periodicamente sul proprio sito 
(www.fondoprevcrfirenze.it) gli immobili messi in vendita. Gli interessati 
dovranno premunirsi di controllare periodicamente tale sito e manifestare 
tempestivamente l’eventuale loro intenzione di acquisto alla Segreteria del 
Fondo di previdenza (tel. 0552612400 – 0552613201). 

 



CARICENTRO – ASSEMBLEA ORDINARIA – ELEZIONI 

PROSSIMO CONSIGLIO 2013 – 2016  -  
 

Il giorno 11 maggio scorso si è tenuta l'assemblea ordinaria dei Soci 
Caricentro. In tale riunione il Presidente Avv. Gremigni ha illustrato il nuovo 
progetto elaborato dal Consiglio di Amministrazione che dovrebbe consentire 
il regolare svolgimento delle attività del Circolo per il 2012 con buone 
prospettive per gli anni successivi, ove si riesca a mantenere il contributo 
della Banca CR Firenze. Il progetto è decisamente migliore e meno 
penalizzante di quello presentato un anno fa, rimangono peraltro molti dubbi 
su come organizzarsi per il futuro nel caso venisse a mancare il contributo a 
fondo perduto della Banca CR Firenze. Bisogna prendere atto che nel corso 
del 2011 i dipendenti del Caricentro sono passati da 6 a 3 (di quest'ultimi uno 
è a part-time) con conseguente dimezzamento del costo del personale inoltre 
affittando una buona parte degli uffici, trattative in corso, con contestuale 
riduzione delle relative spese condominiali ci sarà un ulteriore miglioramento 
della situazione economica finanziaria. Rimane comunque come obiettivo 

realizzare, nei tempi più brevi possibili, una completa autonomia 

finanziaria.  
L'Associazione Pensionati ritiene che, pur non avendo nessuna responsabilità 
sulla situazione critica del Caricentro, deve prendere responsabilmente una 
posizione nell'interesse dei nostri soci che sono per lo più anche soci del 
Caricentro, accettando il nuovo progetto, ed accettando l'onere di un 
contributo annuo di € 4.800, analogamente a quanto sostenuto anche dalla 
A.S.PE.L,   cosciente che non ci possono essere attualmente programmi 
alternativi in tempi brevi.  
Una posizione di rottura avrebbe messo a rischio l'erogazione del contributo 
della Banca (250.000 euro) con  probabile tracollo del Circolo e 
licenziamento degli attuali dipendenti. 
Nei prosssimi mesi ci saranno le votazioni per il rinnovo del Consiglio di 
Amministrazione del Caricentro, è già in corso la presentazione delle 
candidature. Nella scelta delle persone bisognerà comunque tener presente 
due aspetti: il mantenimento di buoni rapporti con la Cassa e la realizzazione 
di nuove strategie finalizzate alla ricerca degli equilibri finanziari, 
UNITAMENTE AD UN MAGGIOR COINVOLGIMENTO NELLE VARIE 
ATTIVITA' DI UN MAGGIOR NUMERO DI SOCI PER UN 
AMPLIAMENTO DELLE RISORSE. Occorrerà pertanto tenersi in contatto 
per operare scelte idonee a mantenere una continuità con il passato 
immettendo elementi nuovi per ridare slancio all'attività del Caricentro. 
 


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ASSISTENZA FISCALE 

 
 

COMUNICATO 

 
Informiamo i nostri Associati che il CAF dell’Associazione (A.S.P.E.L.) è autorizzato 
a  rilasciare: 
- MODELLO I.S.E.E. ( Indicatore Situazione Economica Equivalente) necessario per 
la richiesta delle prestazioni sociali agevolate ai servizi di pubblica utilità quali: 
 

• Assegno per il nucleo familiare con tre 
figli minori; 

• Asili nido e altri servizi educativi per 

l’infanzia; 

• Mense scolastiche; 
• Prestazioni scolastiche (libri scolastici, 

borse di studio, ecc.); 
• Agevolazioni per tasse universitarie; 
• Prestazioni del diritto di studio 

universitario; 
• Servizi socio sanitari domiciliari; 
• Agevolazioni per servizi di pubblica 

utilità (telefono, luce, gas,) 
 
Nonchè per tutte le prestazioni che richiedono la dichiarazione sostitutiva unica per 
l’accesso agevolato ai servizi di pubblica utilità. 

- MODELLO RED richiesto dall’I.N.P.S. per il ricalcolo delle 
maggiorazioni alle pensioni. Documenti da presentare: 

- Ultimo modello 730 o modello CUD; 
- Dati catastali immobili; 
- Interessi maturati al 31/12/2011 su c/c bancari, postali o su redditi di 

capitale. 
 
Per informazioni circa i documenti necessari per la compilazione del modello ISEE , 
si prega di telefonare al Sig. Paolo TOSI  tel. 055/6527236 – cell. 366/3443962 
 
 

N.B. Il predetto servizio è del tutto gratuito. 
 

 
 

Associazione Pensionati  
                                                                               Cassa Risparmio di Firenze  

 



CONTROLLO ALLINEAMENTO ARCHIVI INPS CON 

ARCHIVI BANCA CR FIRENZE DELLA PENSIONE INPS IN 

PAGAMENTO 

Si invitano i soci che non hanno ancora effettuato il controllo come previsto nel 

Notiziario n. 35 a pag. 22 ad attivare tale controllo e segnalare all'Associazione 
Pensionati via mail eventuali disallineamenti per poter monitorare il fenomeno e 
prendere le opportune iniziative per rimuovere tali situazioni presenti in Banca 
CR Firenze.     

INPS - COME RICHIEDERE IL NUMERO 
IDENTIFICATIVO 
 

1. I servizi sono disponibili sul sito Internet all’indirizzo: http://www.inps.it  
nella sezione servizi online - per il cittadino oppure chiamando il Call Center 
INPS al numero 803. 164. 
 
- UTILITA’ 
Ogni lavoratore o pensionato può aggiornarsi sui vari servizi erogati 
dall’INPS. inoltre, consente ai pensionato di potersi scaricare il CUD o il 
Mod. Obis M, nonché una serie di moduli che normalmente vanno ritirati 
agli sportelli. 
 
E’ possibile scaricare anche la “comunicazione mensile” della pensione in 
pagamento con il dettaglio di tutte le voci (importo lordo, ritenute fiscali, 
arrotondamenti, importo netto, ecc...). 
Il servizio via internet è attivo 24 ore al giorno. Il Call Center dalle ore 8:00 
alle ore 20:00 da lunedì a venerdì e dalle ore 8:00 alle ore 14:00 il sabato. 
 

Sono entrati a far parte dell'Associazione e li accogliamo con simpatia: 
 

Bartumioli  Marco   Bastiani  Piero 

Becherucci  Luciana    Carli   Carlo 

Colzi    Francesco   Fabbri  Paolo 

Fallani    Anna   Falli   Rolando 

Fiaschi   Isa    Folla  Franco  

Galardi    Stefano   Grazzini  Alessandro 

Marzi    Rosetta   Mignolli  Ferdinando 

Roesstorf   Robert   Vivarelli  Gloria 
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Per coloro che ci hanno fornito l’indirizzo di posta elettronica 

 

Questa Associazione ha spesso utilizzato la posta elettronica per comunicare 
con i soci.    

Chi non ricevesse i nostri messaggi (abbiamo preavvisato l’invio dei 
notiziari, fornito informazioni sulla polizza sanitaria ecc.) è invitato a 
segnalarcelo con una @mail. – potremmo avere in memoria un indirizzo errato - 

provvederemo ad aggiornare i nostri archivi. Grazie. 
 

Si comunica inoltre che sul nostro sito  
 

www.pensionaticariflor.it    
 

sono reperibili testi delle polizze Sanitarie (Allianz e Unisalute) e relativa 
modulistica, strutture convenzionate  nonché notizie su altri servizi forniti 
dall'Associazione . 

 
Si segnala inoltre che è attivo il Portale relativo al FONDO di 

PREVIDENZA  dal quale si può avere un costante aggiornamento sui principali 
fatti, eventi e decisioni che possano interessare la vita del Fondo e degli iscritti. 
IN PARTICOLARE POTREBBE ESSERE IMMINENTE L'AVVIO DELLA 

PROCEDURA DI DISMISSIONE DEGLI IMMOBILI. 
 

www.fondoprevcrfirenze.it 
 

Si comunica che tutte le notizie relative alla Soc. Coop IL CHIODO fra gli 

addetti alla Cassa di Risparmio di Firenze (Bilanci – Statuto – Domanda di 
ammissione a Socio – Piano ammortamento prestiti – Foglio informativo di 1 
prestito – moduli richiesta finanziamenti ordinari e straordinari – ecc.) sono 
reperibili sul sito 

WWW.ILCHIODO.NET 

 

Si segnalano i siti  della  FAP –CREDITO -  (Associazione Nazionale di  
Categoria) e delle Associazioni iscritte alla Federazione che Vi invitiamo a 
consultare perché contengono interessanti notiziari su argomenti di carattere 

previdenziale-sanitario-fiscale ecc. 
 
 

-           Fap Credito - Federazione Nazionale Sindacale Associazioni Pensionati del Credito 
            www.fapcredito.it  

- Unione Pensionati Banco di Napoli 
www.upbn.it 

- Associazione Pensionati Cassa Risparmio Torino 
www.aspenscrt.it 

 

 



 

 

SI COMUNICA CHE GLI UFFICI DELL’ASSOCIAZIONE 

OSSERVANO I SEGUENTI ORARI DI APERTURA  AI SOCI: 

 
Da MARTEDI a GIOVEDI'  – Orario 9,30-12,30 – presso i nuovi locali del Caricentro in 

Firenze – Via  Gen. Dalla Chiesa n. 13 – Tel. 055-6527225 – 055-6527288 -  Fax 055/691260 

 

GIOVEDI - Orario 9,30-11,30 – Su prenotazione (da effettuarsi agli Uffici Via Gen Dalla 

Chiesa)  presso la Sede dell’Associazione – Firenze - Via del Castellaccio n. 40 –  
 
 
Telefoni (Via Gen. Dalla Chiesa)  055-6527225 – 055-6527288 

Stanza CAF      055-6527235 – 055-6527236 – cell. 3663443962 (Tosi) 
 
 

ASSOCIAZIONE PENSIONATI CR. FIRENZE - CONSIGLIO 2010 – 2013 

 

 
Raffaello Bartolozzi Presidente tel. 055-241300 / 338.2395222 raffaellobartolozzi@tin.it 
Roberto Gattai V.Presidente    tel.  055-7398159 / 339.3381561 leonardo.gattai@alice.it 
Maurizio Perissi V.Presidente tel. 055-221967 / 338.4534667         perissi.maurizio@fastwebnet.it 
Vignozzi Enrico Tesoriere tel. 055-712157 / 340.4860858 e.vignozzi@libero.it 
Licia Cianci  Segretaria tel. 055-310123 / 320.8503923 ciancilicia@virgilio.it 
Brunetto Bianchini   tel. 055-6821245 / 3357764041         brunetto.bianchini@hotmail.it 
Pasquale Falchini   tel. 055-8369017 / 333.1915143        pasqualefalchini@hotmail.it 
Claudio Giannotti   tel. 055-490749 / 3483158923 giannotticlaudio@virgilio.it 
Domenico Mobilio   tel. 055-5048024 / 3664173521 dommob.fiorenza@alice.it 
Luchini Franco   tel. 055- 717164/  3355844244          franco.luchini@libero.it 
Paolo Picchi    tel. 055-290472 / 335.6041557  p.picchi@alice.it 
Carla Sargenti    tel. 055-691653 / 340.3369017  csargen@tin.it 
Vanna Ulivi    tel. 055-7878150 / 3337058737  vanna.ulivi@alice,it  

 
 

 

 
 
 

 

 



 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


